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LE INNOVAZIONI 
DELLA LEGGE 
URBANISTICA E IL 
NUOVO PGT 

La nuova legge urbanistica 
regionale (n.12 del marzo 
2005) ha modificato in 
modo sostanziale la 
procedura di formazione 
dei piani urbanistici.  

Il Piano Regolatore 
Generale (PRG) è diventato 
Piano di Governo del 
Territorio (PGT) e si 
compone di tre documenti: 
il Documento di Piano, il 
Piano dei Servizi e il Piano 
delle Regole.  

1) Il Documento di piano 

E’ un Documento strategico 
valido cinque anni e sempre 
modificabile: 

· individua gli obiettivi di 
sviluppo, miglioramento e 
conservazione del Comune  

· determina le politiche 
d’intervento 

· individua le aree oggetto di 
trasformazione e determina 
le quantità delle 
trasformazioni 

Il Documento di piano non 
contiene previsioni che 
producano effetti diretti sul 
regime dei suoli ovvero non 

determina automatici diritti di 
intervento.  

2) Il Piano dei servizi 

E’ un Documento che 
programma la realizzazione ed 
il miglioramento dei servizi 
per i cittadini e per il 
funzionamento della città, 
valuta l’efficienza e la qualità 
dei servizi offerti. Non ha 
termini di validità ed è sempre 
modificabile: 

· assicura una dotazione di 
aree per attrezzature 
pubbliche e di interesse 
pubblico  

· individua le potenzialità di 
fruizione dell’ambiente e del 
territorio circostante

Il Piano di Governo del Territorio �������������� �

Nella seduta del 
Consiglio Comunale 
dello scorso 15 
dicembre è stato 
approvato il nuovo 
Piano di Governo del 
Territorio, cioè il 
progetto per la Cura 
Carpignano del futuro. 
Attraverso questa 
Comunicazione 
Istituzionale, l’intento 
dell’Amministrazione 
è quello di rendere 
partecipi tutti i 
cittadini di come 
cambierà il paese nei 
prossimi anni. Si tratta 
di un riassunto 
fatalmente sintetico 
ma esemplificativo di 
come si svilupperà il 
territorio di Cura 
Carpignano e delle 
frazioni nel prossimo 
futuro. Dalle aree 
residenziali a quelle 
destinate ai servizi 
pubblici, per finire 
alla valorizzazione 
dell’ambiente e del 
paesaggio. Con questa 
informativa potrete 
avere tutti i dettagli 
principali del nuovo 
PGT, consultabile 
nella sua versione 
integrale sul sito 
internet del Comune 
all’indirizzo: 
www.comume.curacar
pignano.pv.it 

Il Sindaco

Ezio Manelli

Comunicazione Istituzionale ex Legge n°150/2000 
Marzo 2009 



3) Il Piano delle regole 

E’ il Documento che disciplina il territorio della città esistente. 
Non ha termini di validità ed è sempre modificabile: 

· individua i nuclei storici e determina le norme di intervento 

· definisce le aree della città esistente e identifica le 
caratteristiche da rispettare in caso di interventi di nuova 
costruzione o ristrutturazione 

· individua le aree destinate all’agricoltura 

· individua le aree di valore paesistico-ambientale ed 
ecologiche 

 

 

GLI OBIETTIVI DEL PIANO 

La proposta di PGT può essere sinteticamente riferita a due 
macro-obiettivi:  “miglioramento della qualità dell’abitare” e 
“promozione e valorizzazione del territorio”, rendendo con ciò 
esplicita l’integrazione della dimensione ambientale nelle 
scelte del Piano.  

Gli obiettivi specifici approvati dal Consiglio Comunale cui si 
sono riferite le scelte del Piano sono: 

· migliorare e potenziare i servizi esistenti; 

· realizzare varianti stradali che aumentino l’accessibilità al 
territorio comunale e spostino il traffico di attraversamento 
fuori dell’abitato; 

· conservare e migliorare la difesa dei corsi d’acqua; 

· conservare e migliorare il sistema del verde; 

· conservare la matrice agricola; 

· migliorare l’accessibilità a Prado – Cura – Calignano. 

 

 

IL PROGETTO DEL PIANO 

Le aree di trasformazione residenziale 

Le Tavole  di Piano  contengono le indicazioni relative alle 
aree di trasformazione per lo sviluppo delle zone insediative 
del Comune. 

Tali indicazioni costituiscono unicamente la definizione 
dell’ambito territoriale entro cui orientare gli sviluppi 
insediativi del comune senza determinare con ciò alcun 
automatico diritto di edificazione. 

La scelta operata prevede per le aree di trasformazione una 
larga dotazione quantitativa, suddividendole tuttavia rispetto 
alla effettiva possibilità di utilizzo in scaglioni temporali 
definiti, la cui attivazione è legata all’avvenuta realizzazione – 
almeno parziale – delle opere incluse nello scaglione 
precedente. 

Si determina in tal modo un meccanismo che mette a 
disposizione dello sviluppo territoriale aree direttamente legate 
ai ritmi effettivi delle realizzazioni. 

Le aree individuate nelle Tavole sono a tale scopo suddivise in 
tre categorie: 

· aree relative alla prima quota di sviluppo (I fase) 

· aree relative alla seconda quota di sviluppo (II fase) 

· aree relative alla terza quota di sviluppo (III fase)  

 

Le aree di trasformazione appartenenti alla prima quota di 
sviluppo sono immediatamente disponibili per la redazione di 
Piani esecutivi necessari alla loro attuazione. 

Le aree di trasformazione appartenenti alla seconda quota di 
sviluppo divengono disponibili per la proposta di Piani 
esecutivi, soltanto allorché si siano verificate le seguenti 
condizioni: 

· siano stati definiti i Piani esecutivi relativi alle aree 
appartenenti alla prima quota di sviluppo nei seguenti 
termini: 

- Piani esecutivi approvati almeno al 50 % in termini di 
superficie; 

- Piani esecutivi adottati almeno al 20 % in termini di 
superficie. 

· l’Amministrazione comunale dimostri che la dotazione di 
aree destinate a servizi pubblici per abitante non sia 
diminuita rispetto a quella esistente alla data di 
approvazione del PGT, a causa della nuova edificazione 
intervenuta; 

· l’Amministrazione abbia predisposto un Piano Energetico di 
certificazione degli edifici di proprietà comunale che 
preveda interventi mirati alla riduzione delle emissioni di 
almeno il 10% ogni anno, fino a portare le caratteristiche di 
emissione dei suddetti edifici all’interno della classe B. 

 

Le aree di trasformazione appartenenti alla terza quota di 
sviluppo diventano disponibili per la proposta di Piani 
esecutivi, soltanto allorché siano verificate le seguenti 
condizioni: 

 

· siano stati approvati tutti i Piani attuativi relativi alle aree 
appartenenti alla prima quota di aree di sviluppo; 

· siano stati definiti i Piani esecutivi relativi alle aree della 
seconda quota di sviluppo nei seguenti termini: 

- Piani esecutivi approvati almeno al 50 % in termini di 
superficie; 

- Piani esecutivi adottati almeno al 20 % in termini di 
superficie. 

· l’Amministrazione comunale dimostri che la dotazione di 
aree destinate a servizi pubblici per abitante è stata 
incrementata di almeno il 10% dell’esistente alla data di 
approvazione del PGT; 

· sia stato attuato almeno il 20%  del previsto progetto di 
riqualificazione delle aree agricole attraverso l’impiego 
degli oneri di urbanizzazione secondaria; 

· tutti gli edifici di proprietà comunale presentino le 
caratteristiche per la classificazione in classe B rispetto alle 
emissioni, secondo la vigente normativa in materia. 



Il piano si articola in tre fasi differenti: 

Una prima fase, che prevede l’incremento della popolazione 
per un totale di 846 abitanti. La seconda, che inizierà solo 
quando sarà completato il 50% della prima, porterà un 
aumento di 692 abitanti. Infine la terza e ultima fase, che 
inizierà solo al completamento della prima e del 50% della 
seconda, farà registrare un incremento di 173 abitanti. 

 

 AREE RESIDENZIALI 

Sotto il profilo qualitativo tutti gli interventi edificatori 
previsti nelle aree di espansione devono possedere le seguenti 
caratteristiche minime: 

· possedere i requisiti per l’inclusione in classe B, ai sensi 
della vigente normativa in materia; 

· prevedere un doppio sistema di smaltimento delle acque, 
che distingua le acque chiare dalle nere; 

· non prevedere strade di accesso a fondo cieco; 

· prevedere strade principali e parcheggi alberati. 

Tutti gli interventi di nuova edificazione di proprietà pubblica 
e anche quelli di proprietà privata realizzati su suolo pubblico 
devono rientrare in classe A ai sensi della vigente normativa in 
materia di emissioni. 

In aggiunta a quanto fin’ora illustrato, gli interventi nelle aree 
di trasformazione collocate lungo la direttrice di congiunzione 
tra Prado e Cura dovranno prevedere anche la realizzazione 
degli interventi sulla viabilità esistente definiti all’interno di 
un Programma di riqualificazione viabilistica da redigersi a 
cura dell’Amministrazione comunale 

 

Le aree di riqualificazione produttiva 

Le Tavole contengono l’individuazione di aree produttive da 
assoggettare ad interventi di riqualificazione. 

Per tale riqualificazione il Comune predispone un Piano che 
riguarda le strade, i parcheggi, il verde e la segnaletica, nonché 
gli interventi necessari ad un miglioramento delle prestazioni 
degli edifici in campo energetico inclusi all’interno del 
comparto di riqualificazione delle aree produttive.  

Gli interventi di riqualificazione prevedono un aumento del 
10% delle volumetrie esistenti, da acquisirsi al momento 

dell’adesione al Piano di riqualificazione predisposto dal 
Comune e al Piano Energetico Comunale. 

Le Tavole individuano inoltre una nuova area di espansione 
industriale le cui capacità edificatorie sono indicate nella 
tabella che segue. 

IDENTIFICAZIONE 
AREA 
(MQ) 

EDIFICABILITA' 
(MQ) 

IND 1 65.241 39.145 

 

AREE PRODUTTIVE 

 

Le nuove aree destinate a servizi pubblici 

Le tavole del Piano individuano le aree da destinare a servizi, 
prevedendo un meccanismo di cessione, dal privato al 
pubblico, che non risulti penalizzante per la proprietà dell’area 
e nello stesso tempo sia economico per le casse comunali (è il 
meccanismo della perequazione). 

Le tavole definiscono anche le aree golenali ed in fregio a 
corsi d’acqua, da acquisire alla proprietà comunale per la 
realizzazione di aree verdi. 

 

COMPARTI A SERVIZI 

Nella figura sono evidenziati i tre comparti S1, S3 e S4 di 
significativa estensione, individuati quali aree destinate a 
servizi pubblici. 



 
Sotto il profilo quantitativo le nuove aree destinate a servizi 
previste dal PGT sono così indicabili:  

 

S 1 (SANITARI) Mq 24.889 

S 3 (ECOLOGICA) Mq 30.008 

S 4 (ECOLOGICA) Mq 22.962 

TOTALE SERVIZI Mq 77.859  

 

 

Accanto a questi nuovi servizi il PGT individua  una fascia di 
notevole estensione (quasi 130 ha) che comprende aree 
golenali e di sponda del fiume Olona che lambisce a nord est 
l’abitato di Cura 

 

Le aree, da acquisire da parte dell’Amministrazione 
Comunale, saranno destinate al mantenimento ed al 
potenziamento della vegetazione esistente, con funzione di 
fascia di protezione fluviale, destinata allo svago ed al tempo 
libero. 

 

La politica di incremento della qualità delle aree 
agricole 

Il PGT prevede una politica di intervento sulle aree agricole 
che ha come obiettivo la loro riqualificazione da un punto di 
vista paesistico e ambientale e la possibilità di fruizione da 
parte dei cittadini. 

Gli interventi specifici sono riconducibili a tre categorie 
principali: 

a) realizzazione di itinerari ciclopedonali; 

b) valorizzazione della rete ecologica; 

c) riqualificazione della maglia interpoderale. 

Per favorire la messa in atto degli interventi, 
l’Amministrazione comunale metterà a disposizione dei 
proprietari delle aree su cui sono previsti gli interventi un 
contributo economico per dieci anni, finalizzato alla 
realizzazione ed al mantenimento delle opere di 
riqualificazione ambientale previste. 

 

La valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio 

Il Piano assume come proprie le indicazioni e le prescrizioni di 
natura paesistica contenute nel Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale della Provincia di Pavia, 
specificando a livello di maggior dettaglio gli elementi di 
particolare rilevanza paesistica che necessitano di politiche di  
salvaguardia e valorizzazione. 

Fra gli elementi di valore del territorio sono sicuramente da 
considerare le aree agricole e gli ambiti fluviali.  

 

 

I nostri uffici sono aperti al pubblico nei seguenti 
orari 

 
 

Dal lunedì al sabato 
dalle 8 alle 13 

 
 

Martedì e Giovedì dalle 15 alle 18 
 
 

 Tel: 0382/488021 -  0382/488309 
Fax: 0382/488289 
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LA LOCANDINA 

Appuntamenti  

del mese di aprile 

�� Domenica 5 aprile 2009: “Quàtar pass par 
Cüra”, manifestazione podistica 
competitiva e non competitiva, primo 
Trofeo Placido Badalusi. Il ritrovo è fissato 
per le ore 8.00 presso il polo scolastico. 
Chiusura iscrizioni ore 8.45, partenza ore 
9.00. Alle 10.00 è prevista la gara del 
settore giovanile. 

�� Venerdì 10 aprile 2009: Nell’ambito di 
Ginkgo Rassegne, per il ciclo “Donne alla 
ribalta”, proiezione del film: “Donne 
sull’orlo di una crisi di nervi”, regia di 
Pedro Almodovar, con Antonio Banderas. 
La proiezione si terrà presso la Villa 
Imbaldi alle ore 21.30. 

�� Sabato 25 aprile 2009: Commemorazione 
della Liberazione con proiezione del film: 
“Le quattro giornate di Napoli” di Nanni 
Loy, con Gian Maria Volonté e Lea 
Massari. La proiezione si terrà presso la 
Villa Imbaldi alle ore 21.00. 


